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14 Maggio 2024Il Popolo on line

R-Evolution Lab ultimo appuntamento al Verdi giovedì 16

 Giovedì 16 maggio alle 18.30 al Teatro Verdi di Pordenone Daniele Marini, Alessandra Lanza, Nicola Morzenti moderati da

Antonio Bacci parleranno di 'Globalizzazione regionalizzata, ridisegnare le filiere e le catene globali del valore' 14/05/2024 di cs

Il Teatro Verdi di Pordenone, sempre più attento a guardare alle urgenze del nostro tempo con linguaggi non esclusivamente

artistici, ha proposto in questi mesi una serie di incontri pubblici su argomenti socio-economici di particolare attualità

nell'ambito del progetto 'R-Evolution Lab'. Con la collaborazione progettuale del Gruppo NEM-Nordest Multimedia, il Teatro

pordenonese, ormai indiscutibilmente riconosciuto per il suo ruolo di 'impresa culturale', si è fatto promotore di momenti di

riflessione a cadenza mensile a cura del sociologo e saggista Daniele Marini - docente presso l'Università degli Studi di Padova

e membro del Consiglio di Amministrazione del Verdi - realizzati grazie al main partner CiviBank, alla Regione FVG,

IoSonoFriuliVeneziaGiulia e al Comune di Pordenone. Giunge a conclusione questa annualità del progetto con l'incontro di

giovedì 16 maggio - sala Palcoscenico, ore 18.30, ingresso libero - che analizza e confronta la crisi Lehman Brothers del 2008 e

l'esperienza pandemica 2020-2022 dal titolo «Globalizzazione regionalizzata. Ridisegnare le filiere e le catene globali del

valore». La relazione introduttiva è a cura di Gianluca Toschi, docente di Economia Internazionale all'Università di Padova e

ricercatore senior in Fondazione Nord Est dove si occupa di processi di sviluppo locale e dell'impatto dei processi di

internazionalizzazione sulle economie del Nord Est. In dialogo nell'incontro la senior partner di Prometeia Alessandra Lanza e

Nicola Morzenti, partner Roland Berger con la moderazione a cura del vicecaporedattore del Messaggero Veneto Antonio

Bacci. Nella sua introduzione all'incontro, Gianluca Toschi spiegherà come, a partire dalla crisi finanziaria innescata dal

fallimento della Lehman Brothers del 2008, e poi con la pandemia del 2020-2021, il processo della globalizzazione - ovvero

della progressiva apertura dei mercati nelle relazioni internazionali - si sta ridisegnando. Alcuni sostengono che dopo la

pandemia, la globalizzazione, almeno così come l'abbiamo conosciuta, sia arrivata al capolinea e si stia ritornando ai tradizionali

mercati nazionali. Altri, invece, ritengono stia trovando altre strade, come quella della 'globalizzazione regionalizzata". Ovvero,

i mercati rimangono globali, ma la loro organizzazione produttiva si concentra in alcune aree del pianeta. Al centro

dell'incontro, dunque, l'analisi di cosa stia accadendo sotto il profilo dell'organizzazione dei mercati e delle produzioni, a fronte

anche delle nuove crisi, in particolare le guerre russo-ucraine e israelo-palestinese. «In questi mesi il Teatro Verdi ha

concretamente dato spazio al dialogo su temi di grande attualità grazie alla condivisione di nuovi linguaggi e nuove categorie

interpretative per aiutare a prefigurare lo sviluppo e il futuro di società, imprese e territori», spiega il Presidente Giovanni

Lessio. «Il progetto R-Evolution LAB ha permesso l'incontro e il dialogo tra grandi protagonisti del presente e il nostro

pubblico. In questo ciclo di appuntamenti, il Verdi ha concretamente dimostrato il suo ruolo di 'Teatro di confine', in grado di

svolgere un ruolo di cerniera nel territorio nordestino: un progetto che ha dimostrato tutte le sue potenzialità e che riprenderemo

a partire dal prossimo autunno». Senior Partner Prometeia, Alessandra Lanza è responsabile della Practice Strategie Industriali e

Territoriali. È consigliera di amministrazione di Epic SIM e consigliera indipendente di Emak SpA. Laurea in Scienze Politiche

con indirizzo Economico all'Università di Torino, Master in Economia alla Victoria University di Manchester. Nel 1997 ha

lavorato in Fiat come Senior Economist. Dal 2002 al 2004 è stata Advisor del Direttore Esecutivo italiano all'FMI. Dal 2004 al

2006 è stata Capo Economista di SACE. Dal 2006 al 2008 è stata Responsabile del Marketing Clientela Imprese in Intesa

Sanpaolo. Nicola Morzenti è Partner di Roland Berger, che supporta primarie aziende internazionali in svariati settori

industriali, prevalentemente Automotive, Packaging e Automazione industriale, su tematiche di Strategia, M&A, Restructuring,

Organizzazione e Operations. Advisor di principali istituzioni finanziarie e fondi di Private Equity nella valutazione industriale

delle aziende. Laureato in ingegneria presso il Politecnico di Milano e successiva specializzazione in Corporate Finance presso

l'Università della California. L'incontro sarà introdotto dalla cantante Irene Lovato Menin accompagnata da Edoardo Cian alla

chitarra. Fonte: Comunicato stampa
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19 Maggio 2024TriestePrima

Eventi: Regione, Montagna Teatro Festival è vitale per territorio

 Redazione 19 maggio 2024 00:00 Condividi Trieste, 20 mag - "Montagna Teatro Festival" è un progetto dinamico che si

inserisce alla perfezione nelle tante iniziative della Regione per contrastare lo spopolamento delle aree montane e per

immaginare nuove opportunità turistiche. Per raggiungere questo risultato non basta migliorare i servizi, è necessario inoltre

garantire un'offerta culturale in grado di essere attrattiva per chi - in modo stabile od occasionalmente - frequenta le cosiddette

terre alte. Questa iniziativa va proprio in questa direzione, dando risposte efficaci e vitali a questa parte così importante di

territorio del Friuli Venezia Giulia. Questa, in sintesi, la riflessione formulata dall'assessore alle Infrastrutture e Territorio

durante la presentazione ufficiale di "Montagna Teatro Festival", una rassegna di spettacoli, drammaturgia, incontri, convegni e

letteratura per la crescita di comunità resilienti attraverso la cultura, la conoscenza e la partecipazione, ideata dal Teatro Verdi di

Pordenone e dal Club alpino italiano (Cai). Per l'esponente della Giunta regionale senza la presenza dell'uomo anche la

montagna è destinata a morire. Lo sfalcio dei prati ad alta quota, il mantenimento degli allevamenti, la capacità di tramandare

alle nuove generazioni attività e mestieri tipici di questi territori è fondamentale per dare un futuro alle comunità montane. E in

questo processo gioca un ruolo significativo anche la cultura nelle sue diverse espressioni. La Regione, secondo l'assessore, sta

investendo con convinzione per garantire la massima accessibilità a queste aree in piena collaborazione con le Comunità di

montagna, migliorando la viabilità, le reti ciclabili e i collegamenti in ogni stagione e sostenendo iniziative di grande interesse

come i treni storici e gli interventi di rigenerazione urbana che interessano anche i piccoli centri montani. ARC/RT/gg Per

leggere l'articolo originale clicca qui © Riproduzione riservata
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20 Maggio 2024Corriere Nazionale.net

Nasce il 'Montagna Teatro Festival' grazie al Cai e al Verdi di Pordenone

 Friuli Venezia Giulia Di Redazione Il Corriere Nazionale Del 20 Maggio 2024 alle ore 17:17 La manifestazione - attraverso

spettacoli, nuova drammaturgia, incontri, convegni, letteratura - vuole supportare la crescita di comunità resilienti e contribuire

alla rivitalizzazione delle vallate e delle comunità montane TRIESTE -  Il Progetto Montagna portato avanti in questi anni dal

Teatro Verdi di Pordenone è nato e si è sviluppato per promuovere l'attenzione sulla montagna e condividere riflessioni sulle

problematiche di cui soffrono le Terre Alte: dalle conseguenze del cambiamento climatico in atto al fenomeno dello

spopolamento e abbandono della vita in quota. MONTAGNA TEATRO FESTIVAL PER SUPPORTARE LE COMUNITÀ E

RIVITALIZZARE LE VALLATE Nel perseguire questi obiettivi, il Verdi ha trovato un fondamentale partner nel Club Alpino

Italiano condividendo già in passato iniziative culturali e di approfondimento scientifico. È stato presentato oggi l'upgrade

strategico e progettuale, con la nascita di un vero e proprio festival, il primo nel suo genere a livello nazionale, il 'Montagna

Teatro Festival', che attraverso spettacoli, nuova drammaturgia, incontri, convegni, letteratura vuole supportare concretamente la

crescita di comunità resilienti e contribuire alla rivitalizzazione delle vallate e delle comunità montane della provincia di

Pordenone. La collaborazione tra Teatro Verdi e Cai Nazionale è stata ufficializzata con la sottoscrizione di una specifica

convenzione. 'Rinnovare e incrementare la nostra programmazione estiva nelle vallate pordenonesi vuol dire portare

concretamente il nostro palcoscenico in quota - spiega il presidente del Verdi, Giovanni Lessio - un segno tangibile di attenzione

e vicinanza verso chi abita quelle montagne, ma anche un modo per portare il pubblico di pianura in quota. Il tempo era maturo

per raccogliere i frutti dell'impegno di questi anni e affrontare, assieme al CAI, la costruzione di un progetto ambizioso come

l'avvio del primo festival in Italia di Teatro di Montagna'.   La collaborazione 'che stiamo portando avanti con il Teatro Verdi di

Pordenone è il risultato di un'attenzione nuova del Club Alpino Italiano per il mondo dello spettacolo teatrale, che intendiamo

sviluppare il più possibile', afferma Angelo Schena, componente del Comitato direttivo centrale del Cai. 'Dopo il concorso di

drammaturgia 'Oltre le nuvole' e la rassegna di incontri divulgativi e scientifici sui territori montani 'R-Evolution /Green', il

prossimo passo - prosegue - sarà dare vita a un festival teatrale di rilevanza nazionale legato alla montagna: sarà una bella sfida,

originale, stimolante e coinvolgente'. MONTAGNA TEATRO FESTIVAL, COSA C'È DA SAPERE SULL'EDIZIONE ZERO

Portare il teatro in montagna 'e i temi cari alla montagna in teatro è un omaggio molto concreto verso chi continua a vivere la

montagna e verso chi la amministra, ha spiegato il ministro per i Rapporti con il parlamento, Luca Ciriani che ha parlato di 'un

vero progetto-pilota che sposa le nuove tendenze di un turismo più sostenibile e di nicchia, oltre che rappresentare un importante

tassello in vista della candidatura di Pordenone Capitale della Cultura 2027'. L'edizione zero del festival prevede la

programmazione estiva (tutta gratuita) nelle vallate pordenonesi e al Verdi - tra fine giugno e fine luglio, e un percorso invernale

a Teatro. Spicca il Concorso 'Oltre le nuvole', in assoluto l'unico contest a livello italiano per testi teatrali inediti sulla Montagna,

giunto quest'anno alla sua seconda edizione. Novità assoluta di quest'anno è la co-produzione dello spettacolo tratto dal testo

vincitore con una realtà teatrale regionale, Bonawentura-Teatro Miela di Trieste, che vedrà impegnato alla regia l'attuale

direttore artistico del Miela, l'autore e regista teatrale Massimo Navone. Nella fase invernale del festival - di scena al Verdi - gli

incontri di approfondimento scientifico R-Evolution Green, il 'Concerto per la Montagna' a dicembre, le presentazioni di libri e

un convegno che godrà della partnership dell'Università di Udine.  fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it 60 SHARES

Facebook Twitter RSS Feed
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20 Maggio 2024Pordenone Oggi.it

Teatro Verdi-Cai, edizione zero 'Montagna teatro festival'

 20 Maggio 2024 Maurizio PORDENONE- Il Progetto Montagna portato avanti in questi anni dal Teatro Verdi di Pordenone è

nato e si è sviluppato per promuovere l'attenzione sulla Montagna e condividere riflessioni sulle problematiche di cui soffrono le

Terre Alte: dalle conseguenze del cambiamento climatico in atto al fenomeno dello spopolamento e abbandono della vita in

quota. Nel perseguire questi obiettivi, il Verdi ha trovato un fondamentale partner nel Club Alpino Italiano condividendo già in

passato iniziative culturali e di approfondimento scientifico. Si è presentato nel corso di una conferenza stampa l'importante

upgrade strategico e progettuale, con la nascita di un vero e proprio Festival, il primo nel suo genere a livello nazionale, il

'Montagna Teatro Festival', che attraverso spettacoli, nuova drammaturgia, incontri, convegni, letteratura vuole supportare

concretamente la crescita di comunità resilienti e contribuire alla rivitalizzazione delle vallate e delle comunità montane della

provincia di Pordenone. La collaborazione tra Teatro Verdi e CAI Nazionale è stata ufficializzata con la sottoscrizione di una

specifica convenzione. Presenti il Presidente del Verdi Giovanni Lessio, Angelo Schena, componente del Comitato direttivo

centrale del Cai, il Ministro per i rapporti con il Parlamento Luca Ciriani, l'Assessore all'Ambiente del Comune di Pordenone

Mattia Tirelli, l'Assessore regionale alle Infrastrutture Cristina Amirante e la Direttrice generale del Verdi Marika Saccomani.

«Rinnovare e incrementare la nostra programmazione estiva nelle vallate pordenonesi vuol dire portare concretamente il nostro

palcoscenico in quota - spiega il Presidente Giovanni Lessio -: un segno tangibile di attenzione e vicinanza verso chi abita quelle

montagne, ma anche un modo per portare il pubblico di pianura in quota. Il tempo era maturo per raccogliere i frutti

dell'impegno di questi anni e affrontare, assieme al CAI, la costruzione di un progetto ambizioso come l'avvio del primo festival

in Italia di Teatro di Montagna. Il successo degli incontri e gli spettacoli che abbiamo organizzato nel tempo, la co-produzione

di uno spettacolo originale che nasce dal nostro Concorso, l'importante sostegno istituzionale al progetto ci fanno capire che

siamo sulla buona strada. A questo si aggiunge il contatto costante con le associazioni di categoria per creare un circolo virtuoso

tra formazione, attività per l'acquisizione di competenze e start-up d'impresa». «La collaborazione che stiamo portando avanti

con il Teatro Verdi di Pordenone è il risultato di un'attenzione nuova del Club Alpino Italiano per il mondo dello spettacolo

teatrale, che intendiamo sviluppare il più possibile - afferma Angelo Schena, componente del Comitato direttivo centrale del Cai

-. Dopo il concorso di drammaturgia 'Oltre le nuvole' e la rassegna di incontri divulgativi e scientifici sui territori montani

'R-Evolution /Green', il prossimo passo sarà dare vita a un festival teatrale di rilevanza nazionale legato alla montagna: sarà una

bella sfida, originale, stimolante e coinvolgente». "Portare il teatro in Montagna e i temi cari alla Montagna in teatro è un

omaggio molto concreto verso chi continua a vivere la montagna e verso chi la amministra" - ha spiegato il Ministro Luca

Ciriani -. "Ci sono tanti esempi di resilienza nelle Terre alte e intere comunità che rimangono aggrappate alla loro Montagna,

anche se il fenomeno dello spopolamento e la perdita di questi presidi è in grave crescita. Aver intrapreso questo percorso di

intrattenimento culturale di qualità offre un'importante prospettiva nazionale - grazie anche all'impegno del CAI e del ministero

del Turismo - e si propone come un vero progetto-pilota che sposa le nuove tendenze di un turismo più sostenibile e di nicchia,

oltre che rappresentare un importante tassello in vista della candidatura di Pordenone Capitale della Cultura 2027». L'edizione

zero del Festival prevede la programmazione estiva nelle vallate pordenonesi e al Verdi - tra fine giugno e fine luglio, e un

percorso invernale a Teatro. Il Festival coinvolgerà, oltre a Pordenone, i Comuni di Andreis, Cimolais, Clauzetto, Erto E Casso,

Frisanco, Meduno, Tramonti Di Sopra e Vito D'asio, con un programma multidisciplinare di otto appuntamenti (23 e 29 giugno,

6, 7, 13, 20, 21, 27 luglio) tra musica, teatro e la caratteristica formula del teatrekking. Spicca all'interno del neonato Festival il

Concorso 'Oltre le nuvole', in assoluto l'unico contest a livello italiano per testi teatrali inediti sulla Montagna, giunto quest'anno

alla sua seconda edizione. Nella serata di martedì 9 luglio (a partire dalle 20.30) in programma al Teatro Verdi la premiazione e

la mise en espace del testo vincitore. La Commissione di valutazione - presieduta dal giornalista e scrittore Antonio Massensa

ha premiato 'Alba', testo dell'autrice e sceneggiatrice Eleonora Cadelli (originaria di Roveredo in Piano). Novità assoluta di

quest'anno è la co-produzione dello spettacolo tratto dal testo vincitore con una realtà teatrale regionale, Bonawentura-Teatro

Miela di Trieste, che vedrà impegnato alla regia l'attuale direttore artistico del Miela, l'autore e regista teatrale Massimo Navone,

che guiderà sul palco la Compagnia Arti Fragili. Nella fase invernale del Festival - di scena al Verdi - gli incontri di

approfondimento scientifico R-Evolution Green, il grande 'Concerto per la Montagna' nel mese di dicembre, le presentazioni

editoriali di libri con tematiche legate alla montagna e un importante convegno che godrà della partnership dell'Università di

Udine.

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://pordenoneoggi.it:443/pordenone/teatro-verdi-cai-edizione-zero-montagna-teatro-festival/


20 Maggio 2024Il Mattino.it

Eventi: Regione, Montagna Teatro Festival èvitale per territorio

Eventi: Regione, Montagna Teatro Festival Ã¨ vitale per territorio Lunedì 20 Maggio 2024, 15:30 2 Minuti di Lettura Trieste,

20 mag - "Montagna Teatro Festival" Ã¨ un progetto dinamico che si inserisce alla perfezione nelle tante iniziative della

Regione per contrastare lo spopolamento delle aree montane e per immaginare nuove opportunitÃ  turistiche. Per raggiungere

questo risultato non basta migliorare i servizi, Ã¨ necessario inoltre garantire un'offerta culturale in grado di essere attrattiva per

chi - in modo stabile od occasionalmente - frequenta le cosiddette terre alte. Questa iniziativa va proprio in questa direzione,

dando risposte efficaci e vitali a questa parte cosÃ¬ importante di territorio del Friuli Venezia Giulia. Questa, in sintesi, la

riflessione formulata dall'assessore alle Infrastrutture e Territorio durante la presentazione ufficiale di "Montagna Teatro

Festival", una rassegna di spettacoli, drammaturgia, incontri, convegni e letteratura per la crescita di comunitÃ  resilienti

attraverso la cultura, la conoscenza e la partecipazione, ideata dal Teatro Verdi di Pordenone e dal Club alpino italiano (Cai).

Per l'esponente della Giunta regionale senza la presenza dell'uomo anche la montagna Ã¨ destinata a morire. Lo sfalcio dei prati

ad alta quota, il mantenimento degli allevamenti, la capacitÃ  di tramandare alle nuove generazioni attivitÃ  e mestieri tipici di

questi territori Ã¨ fondamentale per dare un futuro alle comunitÃ  montane. E in questo processo gioca un ruolo significativo

anche la cultura nelle sue diverse espressioni. La Regione, secondo l'assessore, sta investendo con convinzione per garantire la

massima accessibilitÃ  a queste aree in piena collaborazione con le ComunitÃ  di montagna, migliorando la viabilitÃ , le reti

ciclabili e i collegamenti in ogni stagione e sostenendo iniziative di grande interesse come i treni storici e gli interventi di

rigenerazione urbana che interessano anche i piccoli centri montani. ARC/RT/gg © RIPRODUZIONE RISERVATA
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20 Maggio 2024Ansa.it - Friuli Venezia Giulia

Verdi Pordenone e Cai lanciano "Montagna Teatro festival"

 Ministro Ciriani, percorso ha importante prospettiva nazionale PORDENONE, 20 maggio 2024, 15:20 Redazione ANSA

Condividi - RIPRODUZIONE RISERVATA Il Teatro Verdi di Pordenone e

il Club Alpino Italiano hanno presentato oggi la prima edizione

di "Montagna Teatro Festival", unico nel suo genere a livello

nazionale che, attraverso spettacoli, nuova drammaturgia,

incontri, convegni, letteratura vuole supportare concretamente

la crescita di comunità resilienti e contribuire alla

rivitalizzazione delle vallate e delle comunità montane della

provincia di Pordenone.     L'edizione zero del festival prevede la programmazione estiva

nelle vallate pordenonesi e al Verdi - tra fine giugno e fine

luglio, e un percorso invernale a teatro. Il festival

coinvolgerà, oltre a Pordenone, i Comuni di Andreis, Cimolais,

Clauzetto, Erto E Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti Di Sopra e

Vito d'Asio, con un programma multidisciplinare di otto

appuntamenti tra musica, teatro e la caratteristica formula del

teatrekking.     "Portare il teatro in montagna e i temi cari alla montagna in

teatro è un omaggio molto concreto verso chi continua a vivere

la montagna e verso chi la amministra - ha spiegato il Ministro

Luca Ciriani presente al lancio dell'iniziativa - Ci sono tanti

esempi di resilienza nelle "Terre alte" e intere comunità che

rimangono aggrappate alla loro montagna, anche se il fenomeno

dello spopolamento e la perdita di questi presidi è in grave

crescita. Aver intrapreso questo percorso di intrattenimento

culturale di qualità offre un'importante prospettiva nazionale -

grazie anche all'impegno del Cai e del ministero del Turismo - e si propone come un vero progetto-pilota che sposa le nuove

tendenze di un turismo più sostenibile e di nicchia, oltre che

rappresentare un importante tassello in vista della candidatura

di Pordenone Capitale della Cultura 2027".     Riproduzione riservata © Copyright ANSA

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://www.ansa.it:443/friuliveneziagiulia/notizie/2024/05/20/verdi-pordenone-e-cai-lanciano-montagna-teatro-festival_47db2e6f-fec7-4085-bb08-b20c9bacb1ab.html


pag. 4421 Maggio 2024 - Il Gazzettino (ed. Pordenone)

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4521 Maggio 2024 - Messaggero Veneto (ed. Udine)

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



24 Maggio 2024PrimaFriuli

Teatro Verdi di Pordenone, avviata la residenza primaverile della Gustav Mahler
Jugendorchester

 Quello primaverile in corso e poi tra il 4 e il l 18 agosto, per un totale di 31 giornate complessive tra formazione musicale e

concerti. redazione 24/05/2024 in Cronaca, Eventi, Notizie, Pordenone Condivisioni 689 Visite PORDENONE- Con oltre

100 tra i più talentuosi giovani musicisti provenienti da tutta Europa- di età compresa tra i 18 e i 26 anni - torna per il nono anno

consecutivo al Teatro Verdi di Pordenone la più famosa e celebrata Orchestra giovanile al mondo, la Gustav Mahler

Jugendorchester che seleziona i migliori giovani musicisti in circolazione tra più di 2500 candidati con severe audizioni annuali

che si svolgono in 25 città europee. Un progetto di alta formazione musicale che si rinnova grazie al sostegno della Regione e

PromoTurismo FVG con il Comune di Pordenone. Alla pari di capitali musicali come Vienna, Amburgo, Dresda e

Salisburgo, Pordenone non solo è tappa dell'Orchestra, ma si impone ormai quale prima città di residenza - proprio da

Pordenone, infatti, partirà lo Spring Tour 2024 - e conferma due periodi di residenza artistica: quello primaverile in corso e poi

tra il 4 e il l 18 agosto, per un totale di 31 giornate complessive tra formazione musicale e concerti. L'Orchestra, accompagnata a

Pordenone dal Sovrintendente della Gmjo Alexander Meraviglia-Crivelli, sta svolgendo in questi giorni le sue sessioni di prova

sotto il coordinamento del giovane direttore assistente, il tedesco Christian Blex già lanciato in una grande carriera

internazionale. Spicca, a suggello della residenza, il prossimo 1^ giugno, il concerto di debutto italiano ed europeo dello Spring

Tour 2024 sotto la direzione del massimo Direttore d'orchestra in attività, Kirill Petrenko, Direttore dei Berliner Philharmoniker,

per la prima volta alla guida della Gmjo: un evento dalle proporzioni storiche per la nostra regione. Ma già lunedì 27 maggio è

in programma alle 18.00 un primo concerto in esclusiva con la Gmjo diretta da Christian Blex, che dal 2022 è anche assistente

di Petrenko. In programma musiche musiche di Schönberg e Brahms. Verklärte Nacht (Notte trasfigurata) è la prima

composizione di vasto respiro composta da Schönberg, un poema sinfonico di grande intensità emotiva. Non è da meno, quanto

ad intensità, la celebre Sinfonia n. 2 di Johannes Brahms, uno dei massimi esiti del sinfonismo tardoromantico, che ascolteremo

nella lettura certamente profonda, innovativa e di grande coinvolgimento emotivo che saprà offrire Blex. «Siamo felicissimi di

tornare al Teatro Verdi, che dal 2015 è diventato casa per la Gmjo», spiega Crivelli. «Per noi Pordenone è il posto in cui

comincia la magia: sul palco del suo Teatro l'Orchestra si ritrova per la prima volta per preparare insieme al nostro direttore

assistente Christian Blex il suo concerto e il primo concerto del Tour di Primavera con Kirill Petrenko. Quello con Petrenko è un

debutto di massima importanza per noi, che vede il direttore artistico e musicale dei Berliner Philharmoniker - in questo uno dei

successori del nostro fondatore Claudio Abbado - dirigere la grandiosa Quinta Sinfonia di Bruckner, un altro tassello del

progetto che vede il Verdi e la Gmjo uniti nel portare ogni anno i più grandi direttori d'orchestra del mondo a Pordenone». «Per

me lavorare con la Gmjo è il più grande dei privilegi» sottolinea Christian Blex. «Questi giovani musicisti non solo sono tra i

più talentuosi della loro generazione in tutta Europa, ma sono animati da un fuoco davvero raro e allo stesso tempo capaci di

grande maturità e disciplina musicali». Prevendite in corso per il concerto del 27 maggio con prezzi speciali per gli Under26.

Tutte le info www.teatroverdipordenone.it Rimani sempre aggiornato in tempo reale, iscriviti ai nostri canali Whatsapp e

Telegram. Per segnalazioni 327 94 39 574 Tags: eventiPordenone Altri Articoli
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Teatro Verdi di Pordenone, avviata la residenza primaverile della Gustav Mahler
Jugendorchester
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Pordenone, la Gustav Mahler Jugendorchester torna in residenza al Verdi

 L'Orchestra giovanile più famosa e celebrata al mondo in città per il nono anno consecutivo 24/05/2024 Rai Tgr Fvg La Gustav

Mahler Jugendorchester durante le prove al Verdi di Pordenone Con oltre 100 tra i più talentuosi giovani musicisti provenienti

da tutta Europa - di età compresa tra i 18 e i 26 anni - torna per il nono anno consecutivo al Teatro Verdi di Pordenone

l'Orchestra giovanile più famosa e celebrata al mondo, la Gustav Mahler Jugendorchester che seleziona i migliori giovani

musicisti con severe audizioni annuali che si svolgono in 25 città europee.  L'Orchestra, accompagnata a Pordenone dal

Sovrintendente Alexander Meraviglia-Crivelli, sta svolgendo in questi giorni le sue sessioni di prova sotto il coordinamento del

giovane direttore assistente, il tedesco Christian Blex. Il prossimo 1^ giugno, il concerto di debutto italiano ed europeo del Tour.

Sul podio il maestro Kirill Petrenko, Direttore dei Berliner Philharmoniker.  Lunedì 27 maggio al Verdi previsto inoltre un

primo concerto in esclusiva  
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Verdi: si avvia, dal 27 maggio, residenza primaverile GMJO

 26 Maggio 2024 26 Maggio 2024 Maurizio PORDENONE- Con oltre 100 tra i più talentuosi giovani musicisti provenienti da

tutta Europa- di età compresa tra i 18 e i 26 anni - torna per il nono anno consecutivo al Teatro Verdi di Pordenone la più

famosa e celebrata Orchestra giovanile al mondo, la Gustav Mahler Jugendorchester che seleziona i migliori giovani musicisti in

circolazione tra più di 2500 candidati con severe audizioni annuali che si svolgono in 25 città europee. Un progetto di alta

formazione musicale che si rinnova grazie al sostegno della Regione e PromoTurismo FVG con il Comune di Pordenone. Alla

pari di capitali musicali come Vienna, Amburgo, Dresda e Salisburgo, Pordenone non solo è tappa dell'Orchestra, ma si impone

ormai quale prima città di residenza - proprio da Pordenone, infatti, partirà lo Spring Tour 2024 - e conferma due periodi di

residenza artistica: quello primaverile in corso e poi tra il 4 e il l 18 agosto, per un totale di 31 giornate complessive tra

formazione musicale e concerti. L'Orchestra, accompagnata a Pordenone dal Sovrintendente della Gmjo Alexander

Meraviglia-Crivelli, sta svolgendo in questi giorni le sue sessioni di prova sotto il coordinamento del giovane direttore

assistente, il tedesco Christian Blex già lanciato in una grande carriera internazionale. Spicca, a suggello della residenza, il

prossimo 1^ giugno, il concerto di debutto italiano ed europeo dello Spring Tour 2024 sotto la direzione del massimo Direttore

d'orchestra in attività, Kirill Petrenko, Direttore dei Berliner Philharmoniker, per la prima volta alla guida della Gmjo: un evento

dalle proporzioni storiche per la nostra regione. Ma già lunedì 27 maggio è in programma alle 18.00 un primo concerto in

esclusiva con la Gmjo diretta da Christian Blex, che dal 2022 è anche assistente di Petrenko. In programma musiche musiche di

Schönberg e Brahms. Verklärte Nacht (Notte trasfigurata) è la prima composizione di vasto respiro composta da Schönberg, un

poema sinfonico di grande intensità emotiva. Non è da meno, quanto ad intensità, la celebre Sinfonia n. 2 di Johannes Brahms,

uno dei massimi esiti del sinfonismo tardoromantico, che ascolteremo nella lettura certamente profonda, innovativa e di grande

coinvolgimento emotivo che saprà offrire Blex. 'Siamo felicissimi di tornare al Teatro Verdi, che dal 2015 è diventato casa per

la Gmjo», spiega Crivelli. «Per noi Pordenone è il posto in cui comincia la magia: sul palco del suo Teatro l'Orchestra si ritrova

per la prima volta per preparare insieme al nostro direttore assistente Christian Blex il suo concerto e il primo concerto del Tour

di Primavera con Kirill Petrenko. Quello con Petrenko è un debutto di massima importanza per noi, che vede il direttore artistico

e musicale dei Berliner Philharmoniker - in questo uno dei successori del nostro fondatore Claudio Abbado - dirigere la

grandiosa Quinta Sinfonia di Bruckner, un altro tassello del progetto che vede il Verdi e la Gmjo uniti nel portare ogni anno i

più grandi direttori d'orchestra del mondo a Pordenone». «Per me lavorare con la Gmjo è il più grande dei privilegi» sottolinea

Christian Blex. «Questi giovani musicisti non solo sono tra i più talentuosi della loro generazione in tutta Europa, ma sono

animati da un fuoco davvero raro e allo stesso tempo capaci di grande maturità e disciplina musicali». Prevendite in corso per il

concerto del 27 maggio con prezzi speciali per gli Under26. Tutte le info www.teatroverdipordenone.it
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Petrenko per prima volta dirige la Mahler Jugendorchester

 Parte dal Verdi di Pordenone il 1/6 tour europeo della GMJO TRIESTE, 29 maggio 2024, 11:43 Redazione ANSA Condividi

Link copiato Parte dal Teatro Verdi di

Pordenone in prima assoluta sabato primo giugno il Tour europeo

2024 della Gmjo - Gustav Mahler Jugendorchester, che toccherà

Italia, Spagna e Portogallo - con un concerto d'eccezione (ore

20.30) diretto da Kirill Petrenko, considerato il massimo

direttore d'orchestra in attività, per la prima volta alla guida

della giovanile della Mahler.     Sarà una prima volta assoluta anche per il programma musicale:

Petrenko dirigerà infatti, per la prima volta in carriera, la

Quinta Sinfonia di Anton Bruckner.     Petrenko, nato nel 1972 in Siberia ma naturalizzato

austriaco, intende con quest'opera del sinfonismo tardo

romantico, celebrare i 200 anni dalla nascita di Bruckner. Dal

2019 è alla guida dei Berliner Philharmoniker, dopo Claudio

Abbado, Simon Rattle e su tutti Herbert von Karajan, Wilhelm

Furtwängler e Sergiu Celibidache.     Anche quest'anno la residenza pordenonese della Gmjo, con

oltre cento tra i più talentuosi giovani musicisti provenienti

da tutta Europa, e giunta al nono anno consecutivo, raddoppia:

dopo questa primaverile e previsto un secondo periodo di

residenza tra il 4 e il 18 agosto con 31 giornate complessive di

residenza tra formazione musicale e concerti. La Gmjo, più

famosa Orchestra giovanile al mondo, ogni anno seleziona i

migliori giovani musicisti a livello europeo tra oltre 2500

candidati.     Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Kirill Petrenko dirige la Gmjo a Pordenone

 Concerto evento della Gustav Mahler Jugendorchester che suonerà la Quinta Sinfonia di Anton Bruckner 2 Kirill Petrenko (©

Wilfried Hösl) Con oltre 100 tra i più talentuosi giovani musicisti provenienti da tutta Europa, per il nono anno consecutivo si

trova in residenza artistica al Teatro Verdi di Pordenone la Gmjo - Gustav Mahler Jugendorchester, la più famosa e celebrata

Orchestra giovanile al mondo, che ogni anno seleziona i migliori giovani musicisti a livello europeo tra oltre 2500 candidati: un

progetto di alta formazione musicale che si rinnova grazie al sostegno della Regione e PromoTurismo FVG con il Comune di

Pordenone. Proprio da Pordenone parte in prima assoluta sabato 1° giugno il Tour europeo 2024 della Gmjo con un concerto

d'eccezione (inizio ore 20.30) sotto la bacchetta di quello che è considerato il massimo Direttore d'orchestra in attività, Kirill

Petrenko, per la prima volta alla guida della Gmjo. Una prima volta assoluta anche per il programma musicale: Petrenko dirigerà

infatti, per la prima volta in carriera, un monumento del sinfonismo tardo romantico, la grandiosa Quinta Sinfonia di Anton

Bruckner, per celebrare i 200 anni dalla nascita del grande compositore austriaco. Classe 1972, carisma magnetico, Petrenko è

nato in Siberia ma naturalizzato austriaco. La sua riservatezza è direttamente proporzionale alla notorietà che l'accompagna: è

un direttore di eccezionale carisma e introspezione, capace di raggiungere e comunicare una notevole tensione musicale, sempre

in totale simbiosi con l'orchestra. Dal 2019 è alla guida dei Berliner Philharmoniker, orchestra tradizionale per organico, ma

stella polare della modernità per sonorità, repertorio e stile, sulle tracce di Claudio Abbado, Simon Rattle e su tutti Herbert von

Karajan, Wilhelm Furtwängler e Sergiu Celibidache. Anche quest'anno la residenza pordenonese della Gmjo raddoppia: dopo

questa primaverile e già prevista un secondo periodo di residenza tra il 4 e il 18 agosto con 31 giornate complessive di residenza

tra formazione musicale e concerti.
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